
recentemente il ministro dei Beni
culturali Giuliano Urbani ha dichiarato la
volontà del Governo di far tornare in
Africa la stele, suscitando le proteste del
Sottosegretario Vittorio Sgarbi che ha
avanzato obiezioni sul rischio tecnico del
trasferimento e anche perché facente
parte integrante dell’urbanistica romana.
Questi motivi sono respinti dal governo
dell’Etiopia e dalla maggioranza dell’opi-
nione pubblica –:

quali siano i motivi che ancora im-
pediscono la restituzione dell’obelisco al-
l’Etiopia e la conferma del piano opera-
tivo, firmato nel 1997 tra Italia ed Etiopia,
per il trasporto ad Axum. (4-03190)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

ZACCHERA. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

si è svolto in questi giorni a Roma il
vertice mondiale della FAO durante il
quale molte delegazioni intervenute hanno
sottolineato la necessità di un aumento dei
contributi all’organizzazione da parte delle
nazioni più ricche;

dalle notizie di cronaca, però, a
fronte di reiterate denunce sugli sprechi in
atto nella amministrazione della FAO non
sono giunti chiarimenti circa gli atteggia-
menti tenuti da quei governi che, pur in
pendenza di situazioni drammatiche dal
punto di vista della alimentazione dei
propri cittadini, hanno tenuto atteggia-
menti estremamente dispendiosi e certo
poco attenti alle situazioni di estrema
povertà da essi stessi denunciati nei ri-
spettivi paesi –:

quali iniziative abbia intrapreso il
Governo per sottolineare ai vertici FAO la
necessità di una politica di contenimento
delle spese generali della organizzazione al
fine di ottimizzare l’utilizzo delle ingenti
risorse già disponibili;

quale sia l’opinione del Governo da-
vanti ai casi ampiamente denunciati in
questi giorni dalla stampa – e segnata-
mente dal quotidiano Libero – e con quali
eventuali iniziative si sia cercato di sensi-
bilizzare alcune delegazioni straniere che
si sono distinte per un comportamento
molto dispendioso in occasione della tra-
sferta romana, sulla necessità di una mag-
giore sobrietà per rispetto ai propri stessi
cittadini;

se a nulla di concreto si addiverrà in
futuro – e se la FAO continuerà a spen-
dere cosı̀ tanto per il proprio manteni-
mento – se l’Italia non debba in qualche
modo rivedere il suo atteggiamento verso
i vertici di questa organizzazione interna-
zionale fino a mettere in forse la conces-
sione dei propri contributi senza adeguate
garanzie sui metodi di spesa e di controllo.

(4-03184)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PANATTONI, DUCA, ALBONETTI,
MAZZARELLO, TIDEI, SUSINI, RO-
GNONI, DE LUCA, ADDUCE e RAFFAL-
DINI. — Al Ministro delle comunicazioni. —
Per sapere – premesso che:

il sistema di pagamento tramite conto
corrente postale rappresenta un mezzo
molto diffuso di transazione finanziaria,
sia fra privati, sia tra privati e imprese;

tale sistema di pagamento è inoltre
utilizzato in forma diffusa per pagamenti
di bollette, abbonamenti, imposte, sia
verso imprese private sia verso ammini-
strazioni pubbliche;

l’utente ritiene conclusa positiva-
mente la operazione di pagamento se esso
avviene in data precedente a quella indi-
cata dal creditore;

poste italiane Spa ha in questi anni
realizzato estesi interventi di razionalizza-
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